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gi in generale, Carlo Dilke, mel ‘suo articolo 
f 


fo 


tica 
I, Ù 
a gue ie 


Fui 


MI 
ee, Tano vigore semi perch. et: 
Reno insegnarci quali seno. i difetti che dobbiamo 


‘orreggero 
dobbiamo comportare eressero merlo interi 
da eircestamze particolari, da intenzioni o palesi 


‘eirrostatizo articolari che: provalo, è comanda la 
situazione. Nullameno vi 


fn 


battono. 


dorsi, disarmare 0 ri 
alle proporzioni di quello degli Stati Uniti? 


Dil 


gltnnea anstro-germanica; o dependo le sno mani 
.ibere per ogni evento, astenoraì ancho dal mon- 


‘ta 


ho, ad. 





si 
Stmament. 


E qui To statista inglese gitdica cho Tintin 


Ba tm cesreito molto inmeroso sulin carta, molto 
ristretto in fatto; 


® 
di 
ci 


stretto che potrlbe facilmente essoro tagliato in 
Que, sotto Ta peremo minaccia. della: Francin dalla 
Corsica, dalla Riviera © dalla Trmisa, Ap) 
ssoi i moetri soldati dopo la prova di Santi:_ sì 
issocia alle preoccupazioni degli Italiani nel du: 
bitaro degli alti ufficiali: ammira la facilità con 


poelali, ol 
fondo 


Conlesimi 85 in Lulta Ialia, 


Le aspirazioni dell'Italia 


I suoi pertsoli, e le sue forze 


fn cstara ita 

















Dopo essersi occupato della politi 


7 3 fatti 
Vla Formphtly Zeri) ni occupa del Mt | colt 


di quelle intimo considerazioni, cho | la Men 


fn sono Ta meta di questa peli- | T° 
i, metro alferma, nella maggior part fi 


della fretta con 
i furono presi | eni appunti. Per oi, fini, 


giudini, centti. o parzialmoite 


dotta Ta 


mol nostro; penero; ee ini quali modo! Cet 





Ta politica estera d'un pacso dipendo. semnro 





nom confinate; per lo più, e secon 1 lempl | 0 
ona Lot 


doveva faire 
di 





sono. sempro, almeno 
astralio, dei principii generali (che' si'com- | al 


Tn Italia, sl problema è posto così: il 
interessi doll pali pronti so 
inte Je suo 10 militari 








dimento, 
radi di 





A ‘questo proposito coco cho. cosa die Carlo 
è VeItalia potrete: 





turnlaiento; oritando nia 


nere tin così. grande. esercito come quello cho | @hrmant 
nodo. hominalmente, da sorreggere 
esente. To dubito tuttavia che ossa porca in 


nalsiasi elicostanzi prudentemente ridurro i suoi 








‘ccm 


modo, 





mp fitta yotente, © oltcanta 
Dion patto; ma indispensabile quando si lin'da 
fender: del isole como Ja Sardegna 0 la Si- 


tico 
in €d' tm regno éreì enormemento lungo 0 così 





firiche, 
“Nelle 





pezza | in'arto 








rime i alti | Pla evo en 


sotano furitento. quel suo fe 
Fooniando per stupro. na magistritora. rivos 
dl scgnio in ott o por tetto Ta propla spense. 


Jara! vol 
‘passione do 











Francesco, Gambo strin 


di Phi fili co Masino sei i 
pattenno por qualche (impo sì coidaio cenacolo 
al 'Fontamebienv, i cnî facorano parto Nonseoa 


ipa, cho è nelle ttdizioni dell'Inghilterra da 
i 
scrive sopra altro argomente. 





Vedremo ancora’ quanto. egli 


BARONE FRANCESCO GAMBA. 


Col dai 


Francoico Qamby sl spense ima, tra 
"nlticho più picca © più Pimpatche di 





“F/60 nol 1818 1a fimigita voleva acvioto_ ila 
mà 


o ed vivace ir 
loi ilo” iaara 








To portano a ben nta cilea. 
For obbedienza nl volere doi genitori i Land 1 
re | givispradeza pol plant, in simo godi 
gin 
tto Un eno ‘scggiomo in Genova gli aveva 
sato Tama 


si 
zione dol mare cho rimase init 
ita; alcuna, sosppatallo maripareeche 
tolla costo di Spagna e della Barberin 3° 

onto Ond'8 che; 








o pliro, pira foca di marina 
a pasto, del maro 0 scomprgnata 
Sha dl viag Francesco Gamba. nen 
d'asiota. Pochi arditi siagziarmo 

‘35 I, pochi. tornorono dal Maggi i 

oi (orlitenti da un largo cormdo dî voro 








Cognizioni. Fgli non solo studiava la matura co- 
llendola nelle 


‘suò foggevoli metamorfosi, ma stu: 
in amore! © com criterio gramdissimi il ven: 
della ‘matura elle tolo doi pittori più cele- 
finito To età o di tutto lo nazioni, Corì si 


vonno!mafarando in lol; {nsiomo col sentimento; la 
Tecnica dell'arte. 

Ricorda 
viaggi di 





ro anche somninriamenta 1 momerosisi 
Ri bo cova ia 10 


Tosi i diro chieti, ate niitlia visita 


s0Î asa d'arte, 
lana dei Pnosi Bass 

‘è della Tteiagna 
ingero l'ispirazione di cello marino 





la la Franela, 
ia 





foigho e nebbioan, con larghi. Mattimonti_di ico 

ti fondo, che 

sila La Belleza del 
nen fat 

neque, ma mella mor 

Rode, Ea fosco alt raaportar, nel campo pito: 
l'oeil campo pei 

guar si ptrbia scorie 








ro egli Ja .gentì 
o. ridente, del cielo. 0 delle 
imetibilo della. nordica 





flo sua 
3 ono leggende, nom 





sco. perogrinasioni ia Italia ed all'estero 
lla quicizie ca collochi 
‘bho mncstro i colebro;Termann Hovina 





0 D'Azeglio ed. 












eni nostri soldati si esercitano. allo armi, e; | cd il Dist. Fra ì pittori piementasi obba speciali 

grrlando particolarmente ‘degli olpn; erede ha | rapporti di cz. ci Macena,. so cotanto 
‘îrancel non potrebbero eenza grasdi dificoltà coppagno di indi 

valicar le: Alpi. La forza dellItrtia, purò, agli la | Finalmente posò dalla sue Tunghe e faticore per 

vedo; non. nel solo esercito o nella sola flotta, ma | regrinaziani 0 si stabili in patria cone mn lago cor. 

ben nella loro combinazione e ritiena cho. quo- | "*Tattonzion, n stima la coniderazione dol con: 

‘sla venda talia formidubilez egli mette l'ser= | oitazini non tardarono è possrsi sovra cdi i 


gito al quinto resto fra quelli dllo grandi ro- 
P 






mi 
in 


‘concentrata incroci 
— «Coloro che considerano la fictta italinna 
come una flotta d'offcn;. perchè consista princi- | trio a 

almento di coramate di prima classe capaci di 


all 
È 
® 


‘un'altra volta Roma. 


prezzamenti senza. discuterli, ma_ solo per farli 


ta 


tn 
be gli 
Wenjenze in una unione personale colla Grecia; 

î 
vonire ‘A'Abaria deve dipendere dagli Albanesi 


N 


soltanto come un fatto. da ricor 
ice. Chrlo, Dilke, che. cioè gli int 
in Albania. cessarono quando.il 

Theciò fl-segretariato gonorale degli affari esteri. 


toro; inglese dico ginatamente cha finché Ja Casa 


‘esercito © difendero. le malsicuro litice di comm- 
‘icazione in riva al mare. Rileva pure ; comp lo 
anno fatto le nto più. competenti citoità in 


eonoscere. 
È, vecodo gle questioni speri. che cibo 


nze; la flotta al terzo, 


secentistmo no: 
tfiamato a far 


" 
Gi macine. eg de 
‘Conigi omeiat 


indi 
sarto 





di 
(ito Dilka è quindi di, parere avel'egli che al | quasi tt o alitzioni aviiche di Torino, Mtaro 


vico, 


tali convengano e grandi corato par ritare | Civico, > 


olo di lasciar distruggere la mobilitazion del- 
fazione. 


iateria, la difficoltà di aver. carbono per le navi 


tempo di guerra quando ‘ina fetta fano 
rata incrocia ol Mediterrinco: E dice 


volso all 





rica; la 

















Bi noti: che noi. riproduciamo ora. questi ap- | SS ve 


nta parte nell, pltica ciera Carlo DIM0 ae- 
i intright del 1679 in Albania: ritiene 
“Albtesi avessero ed abbiano le loro con- 





‘studi ‘cd 








ii sino dell ssa opinione, E. rgitriamo 
în ricordarsi. quollo 








vita ten 


"ni dicho € 


me Tornielli 





Parlando delle sepirazicni iradentisto; To sorit- | bro 





‘1884 cooporò, validanento quale 


Modena. @ 
Soria dell 


Fattore genorno nel 181 
"Ninno meglio di loi 


fatt non della sà teoria dll'esperiiz per 
tal o mettevano in grado i reca all. Pimicotaea 








"tra lo opore di, Francasco Giinba 
vi ricordano Le fate di È 
durrasco, Naufragio, 
Ghiara, è lEroismo 
di PiaA: quadri 


simo o'tobnato di mento 0 di 


Roriosiià è di nt 


"Museo Industrialo, sce, oe. All'Esposizione 


Mazionalo del" 1550 € pell'Espanirone dol 
redento dela 

Arto Antica e victpreidento per Arto 
nl mitnbro dle Commissione per ia 
sa "Na lo coro eno meggiori egli i: 
a Megia Pinacolsan, di col fi omino di 


ra adatto alla dificilo ca- 
‘Sa conoscenza profonda ed esatta dol mu: 
rtistico acquisita allo font più ‘celebrato 

























o i mari, dimenticano "la. necessità imposto RE I EI TANI AAT aac 
ita alla a orta, prin geografica: | IO A cationi anni 
P ogm: | ino nl n po ora 
impossibile difendere Italia con fortificazioni, | alari o. dell'arto olandesi apeci: 
nessun ) ralberabile.» SÌ può dire clio in più di quindici anni la Pinco: 
Ed egll compendio. l'idea del” pericolo in una |tsct ‘Porinso si ra neaziata in iraneooco Gamba, 
rase, che fo È stata Ferla prio la cinesi ia, Gamba, ih ii Taonta cla pa 
dalla Gassetta Piemontese: Cartagine minaccia I ERIA I Soviet, 


Gola venerazione del orinese pie (lio cio cho ia 


finto. dal decoro dll cità nativa 
o colebrato 

alga. Vieperse ditta 
cedo ila, elia di 
sel ateo alta taglia 
nd proporzioni. Ala 
ose marinireschi rano inpolrmonta 








presrati dagli artisti per la sincerità © per Tia: 
fensità dall'atto. 

‘gli Scrisso inoltro ma ‘ertdila monografia sul 
pittore cinquecentista, Do 





dente Ferraris. 





Francesco Ciamba fino all'ar 








co 
l'alività. Un'uialoro cho 








frutto, più cho altro, dell'età, o incolso nel 


f'ontumno Onccandone il corpo ma ron lo spirito, 
cli onsersb Ineidisimo fino all'eltimo. La malattia 












di Savoia gorerna l'Italia, Ja culla: della razza | ©bbe to solito ilemano di miglio 

seal pon sarà ma dimetiala, ma lascia Chia- | gioamenta que amano i 0 
ramente scorgere essere persuaso clio mò î Savo- | di chi veglia al ati 0 che equivalgono 
jardî ‘intendono ritornare sotto il dominio italiano, | &. tina lenga adi tina alroco sonia. 
nè l'Italin aspira a riavere la Savoia. Imprevvisai 


egli lo giudichi abbastanza bene ‘quando. non le 
crd, nè francesi 1 italiane, 
che mè l'una nè alt (rchertbero lo spese di 
cina guerra, © d'una. inimicizia fra due 

sea Go e Sini vu 





Ele Titoli è evidentemente infero allo Francia 


in 
m 
fa 


Quanto a "Riza cl alla Corsico, crediamo ce 
‘@ lascia intendero 





on 
Nella 


gli die — e 
"tune sarebbe | Cabo 


prender. Nizza alla Francia sarebbe ri-. 
zio errore fatto dalla. Germani 


mania nel 
l'Alsazin-Forona, con_ ques 


differema 





ia 
forza militaro, e colla certezza che da i 
ome Ta Fac, a evo di sere distratto; 
ebbe gni forno Det Finter qual ps + 

'iguazdo n Trieale. Carlo Dilko Mies che fa 







diseopoli, 





per'an delanfe cho, so non 

unono ritardaro por qualcha tempo 

le sparano del congiunti furono, vano, è lerì mate 
‘barcno' Prancesco 

la consorto desolatisima. ci 


matura affabile ed'allegra, cosicchè in con 
Stiva estlarantissimo, ‘egli mon si ementi nemmeno, 









‘catnstrofo. Mx 





nba spira nell bo: 
i con. singolare 

0 9 assisteva 0 lo contoriava. 

matattin è nella ‘morto, como nella vila, îl 

siddimontrò tna rara fortezza d'animo; di 








‘li morto. Fino agli ultimi giorut uma sine 


late Ser d'animo info, chnì sua parola, 
ta suo atto. Cer 


luomo visse @ gentiluomo morl 

Tascla (dietro di tà tina larga 
perch in la | coni, 
fi amici, rimpiangono, l'uomo 








‘colleghi gi 





Ormea ora pepe rl lA in Re Torkita giusto idordono ad Co 

era, e l'Ungheria vorrà sempre avere. un porto | vita intemoratà trascorsa fa duo ia egualmento 

poll'Adrintico. Ma riguardo al Trentino, 0. st ubi o sani: fl colo dellrto ed i culto della 

dista Inglese ci fa una grato concessioni di mas- [SIENA cene 

A To cita È cporto funebre della. salm 
"Tren, nella mia opinino, poser pro | a fytiamg che 1 tragporto ner, dal ipa 

Mabilinente uni giono all'Italia. II st final destino | allo re" amis partendo de via "dela Reset e tt 


a già praticamente accetta 
dalia te 


Lombardia e della V 
venissero a far parte del Regni 








to dal suci sbitanti è 

gi como lo era quella della 

vezia molto prima che essa 
dali 





coco dell'Euro] 





dr vlado spicgue gi si inglesi perchè gl 
i Si lion relativamente pico per a 











Jul pubbli 
Corsica e per Malta, 6 molto, el Tirolo, egli | sento n 
e la ragion vera. segui 

® JI differento sentinicato, serivo il Dilke, il|s1t 


quale esiste. riguardo al 
itio che 1a 

“ione che desidera 

perchè l'Italia 89 di avere in quel luo 


sî 


‘sicurezza concorrono, in questo caso 
‘ad una sola aspirazione, è gli Italiani sono con: 


Gi 


strinea il Tirolo fino a Bolano, » 


quite le questi politiche © morali: riguardanti 
Italia. ea fatt cco quel sentimento di forte 





tentino, è doruto' all 
sui confini d'Italio, una popola 
'niione coll'Italia, ed anche 
ina frontiera di sentiamo 61 Geiger di 
ticolare, 


tia comi 


condò di 
eguaglia 
rdi nel desiderio di ollenere dall'allcanza ‘au 


Carlo Dilke, nel suo ‘articolo, ha abbracciato 








stia 
cipal di 







aiferma le allo ragioni 
rali, climatiche. c 


reila applicazione, 








“on | diri i 
diretta in quasto riguardo al fattori legis 


papri 
Tetria, Trentino e Goriziano, ‘i 
dl partciparo il deliberato 





Per l'Università italiana a Trieste, 


Ta rappressnianza, comonalo di Capoditria, nella 


‘scluta ‘cha blo' Ivogo mercoledi d cor: 


ala municipale; providova la 








rappresentano, coniuialo di Capodist 
so dol snO. caraltoro razioni 

giuridiche ,. didattiche , 
o di avere a Triesto 

lana © idonto nella 
i fondamentali di Stato, 
sostra ind: mami l'attuale Gorerno colla 
a presso, tutta lo nazionalità dell'impero, 
(i como { doveri, si associa alla petizione 
vi dalle 


















‘comunali di, 





o provinciali 
iaia scali 
onsiglo dell'impero, 
lo reale Governo è alla prusidenza suoni 
"Triesto.e sa 


(GAZZETTA PIEMONTESE 





Dire 
"Gil Fara 
Titta Ann 





seal 
20-35 










TELEGRAMMI ITALIANI 


ROMA, 10, ore 
en Pell, oo di 
rogetti mil 

{uerra Bertolè-Viale, ha data promessa. di ulti 
maro la sta relazione prima, del 18 corrente, cioè 
prima che a Camera riprenda i suoi lavori. 












— Lon. Zanardelli prootinelerà tin discorso; a 
Fironza in cecasione dell'insuguraziono del busto | {1 
‘ della Tapido a Denatelo, che avrà Inogo a Fi- 


renze domani, mereolédj 11 maggio, E 

— La Giunta per le elezioni doveva riunirsi 
oggi, ma dovette rinviare; la ‘seduta per mian- 
canza del numero lecal 

ROMA; 10, ore 4,50 pom. (Nostro 
Urgenza) — La Commissione “inca 
esiminaro i progetti di' provvedimi 

arl presentati. dal ministro Magiiani si 
‘ivovamento oggi. 
‘Riportata, muovamento in discussione Ta que 
stione. dell'ubolizione. dei decimi o venntosi ad 
rina votazione, Ja Commissione com 
ingno delibérò che ni mantenga 
di nn decimo, dichamndo 

che non. verrà abelito jnvece_il secondo decimo 
che ancora rimane. va 

Ta Commissione votava, inoltre un invito al 
Qovemo a provvedere mediante nltre imposta al: 
V'equivolerza del decimo. per Ja cui ‘abolizione 
verno rifitata la sospersiro, 

‘relatore della Commissione. venne. nominito 
Ton. Salandra. a 

Guesta. deliberazione della: Commissione, mì 
contraria ai desiderii del‘ Gorerao, ha prodotto 
nello. sfere politichè una. viva impressione. 
























MONA, 10, ore Dt pom. Nontro part). — 
RR ANIATORI Pera oi 
ia della Commisiono pel provvedi= 











SI membri della Commission intervenuti erano 
tradi 

Moncavano gli on. Laporto, Gagiiardo, Beselti, 
Paotosli ed ‘Elea, che era stato nominato se: 


o, 

Ta discussione fui vivicsima. 

Alcuni sostenerano che si. dovesse. rifiutare 
qualtiogue provvedimento firanziario, giudicano 
che‘il Goremo non. aveva a sufficienza ginstii- 
cato i motivi delle muove spea 

‘Altri affermavano doversi. accondiscendora in- 
teramente allo domande del Governo allo seopo 
di lasciargli tutta la responsabilità. della grave 
aitazion & cu! condussero I Pie Deprt 

an 

Tron. Lincca: propose la segrinte mozione: « La 
* Commissione propone che sia mantemita inte- 
* gra l'applicazione. della legge ‘sulla perequa: 
100. Il Governo proveda fo 0 
ste a sostituire il provento del 
imperia fondiaria cho si dere abolire cl lo- 
* glio 1887. » 

fi mozione dala: Loco ‘non acsenrare al 











terzo decimo, che rimarrebbe ancora da abolirsì, 
Messa talo mozione ai voti, venne respinta con 
sel voti in favore e sei contrari: L'on, Cadolini di- 


‘chiarò di antenors. * 
on, Salandra propose allora ‘un'altra mozione 
così concepita: 


Ta Commissione consente che ri sospenda la | 


« abolizione del terzo decimo, cha, dovrebbe. ef- 
È fettuarsi nel 1888. Ma mon conpento però 

che si nonpenda Il necondo deelmo, In- 
vita quindi il Govemo a. sostituire[ con altra 
x imposta il provetto del scondo dcimo. » 

a proposta dell'a. Salandra venne appro- 
vata con otto voti contro cinque. 

Dopo ciò l'on. Salandra venne. nominato rela- 
tore com sel voti. 

Le altro sei schede erano: bianche. 

Questa deliberazioni della Compnissiona pei pror= 
vedlimenti anno suscitato; vivi commenti. 

— La Commissione inearicata d'esaminare lo 
mioggiori pese proposte dal Ministero della ma- 
rina, che sommano /ad' 85 milioni, elesse a rela: 
tore l'on. De ‘Zerbi. x 

— La Riforma smentisco cho il Gabinetto 
abbia ordinato l'invio di duo, suori battaglioni 














Africa 

Tl suddetto giornale afferma’ che non si 
diranno altri rinforzi ai nostri possedi= 
‘menti africani, giacchè le truppo che attualmente 
vi si trovano bastato a difender 

II Ministero ricevette oggi lu notizia dell'ar- 
riva del' San Gottardo a Nossa 

Tutti a bordo stanno bene. 

Si telegrafa da Porto Snid essere. quivi arri- 
vato il capitano: Michelini, il ferito di Dogali. 

La colonia italiana 10 accolse con entusiasmo. 
Gli effero una spida d'onore ed una pergamena 


miniata. 

Îl Fanfulla dice che parecchi deputati 
chiesero il permesso d'assistere allè prossime mna- 
notre navali. 

1 Ministero della marina lo avrebbe rifiutato 
per not intralciare il soizio. 

— N Ko ed il Principo di N: 
‘domattina: por. Firenze fa forma 

== Oggi il Ro si reoda visitare lo studio 
dello scultore Rosa, che sta lavorando attorno al 
monumento a Vittorio Fmanuelo da erigersi in 
Milano. 

Il’ Sovrano si congratulò vivamente coll'artista 
per l'opera sta, incoraggiandolo a. sollecitare il 
compinicato della statua, 

I'Italio ‘assicura. che. l'on, Lurzatti pre- 
senterà ciro un’ mesè la sua relazione sullo ti 
ritto doganali. 

Lo stsco orale soggiungo co il Govermo 


























n Chiedrà a discusino prima dolo cano 
estive 

ROA, 10, ore 9,0 pom. (Nostro part) 

gl Mollito del Alinistero di 








razia 0 piistizia Foca 
Îl seguento movimento g{uiztari 

Mottola, ‘comigliero alla Corte di ca 
Toma, è collocato a riposo diciro sua 
titolo di priuio presento di Corte d'appello. 

Tarber, ero alla Corio d'appello di Mo: 
dona, è collocato © riposo dictto soa domanda, coi 
rado di presento d'npiello. 

‘Dellaleoguegtia, ‘coniglire alla Corto d'appello 
di Genova, è collocato a riposo diro sua domanda, 
501 Hlolo di pierino d'appello. 

Denci, conigiiro sla Corle d'appello di Trio, 
è tratto a Ducuea Ja segno ava domanda: 

Torai, consiglioro di Corto d'appello a Modena, è 
destinato alla C ilo di Torino: 

Gila, presidio del Tribonalo civilo e correzionale 
d'Aosta, ‘è traiocalo ia della qualità al ‘Tibunala 
di Castelunovo di Gaifaguana dietro sua foman 

Sifmondi, presidente del "‘Iribonala. civile 0 ce 
rerionalo di’ Bobbio, è tralocato in della qualità 
al Tribonalo di Pallinza. 

‘Arduini Vicepresidente al ‘Tribunale di San 





vil; co 



































n 
aiiria di Coppi o fatto al rivanao di a 
Bono, vetpresidente al Tiibunale di Milano, È 
tralocato a Stnte Maria di Capua. 
"also vositato proctatoo del Ro a Ficente, è 





plicato al Ministero di grazia o ginath 
Fani) protoro;a oca a) lm 

Sat; cancro di pretura a Folino; fi collo 
sn 





to (a Cantol: 

















‘Ardizzone. alioro cancelliara a Casata, A nomì- 














miti vien cancliao ni Peivanle di Voglio. 
Aman lla cacilr a Camo mista 
caaltiO di protone Dareobare 
ROMA 4 10. 076 10 poni (Nostro part). — TI 
generale Rolandi vemne detinato per. Fispezione 
dl poligoni d'artiglieria di Ci, Macsaza o Vo 
Meri ispezione durerà citco ua mese. 


— JiEsercito dice cha entro il corrente. meso 
vorranzio nominati gli ufficiali, della riserva na 
vale, cominciando. dagli ufficiali di stato mag- 
giore per venire poi: a quelli. del: Corpo sanitario 
0 dal Commissariato. i 

— Bi assieua che or relatore pei 
progotti di legge snl. riordinamento militaro, 
presenterà. Ja Sta relazione il ‘giorno 18 corr: 
alla riapertura della: Gamera. 

ROSA, 10, ore 10,15 poni. (Nostro part). — 
I proventi ‘dell'erario ‘per eti ultimi diecì mesi 
decori furono) di un milirdo e quindici milioni. 

Vi è vin aumento di 18_ milioni © mezzo su- 
li introiti dll'egual periodo antecedente. 














d 0510 milioni. > 
— Ton. Felico Garelli, rimasto malconcio per 

tina caduta, di carrozza nella scorsa settimana, ra 

tifgliorando nel suo stato di salute. 





minare il Dilincio della marina la clotto a rela= 
tore l'on: Vigr 










di Napoli sono parti 
Erino alla, stazione nd ossei 
‘ministro Crispi e le principali Autorità cittadino: 
I tren) pati ir tra © stamano pr Firenzo 
erano atflatissimi, 
Stasera partono. trenì sprciali che lo Società 
forroviaie hanno combinati per ls festa di Firenze. 
— Tolegralano da Cagliari (Vedi anche nostra 
telegramma privato) cho 'ex-teputato  Ghiani> 
Mameli, implicato nel. disordini, finanziari doll 





Sro- | Banca agricola di eredito e della. Cussa di Ri- 


sparmio, siasi costituito. 5 
‘Alcuni assicurano di aver visto il Ghiani- 
Mameli lungo lo stradale di Cagliari assiome ad 
‘in ispettore di pubblica sicurezza 0 nd un altro 
MESSI comit polti pr tetaione ai 
Si per l'aliaiona al seggio 
del Gulegio 1.0 oma' licato. rante dl 
indaco ‘orlonia, si ‘sono posti quasi uanlme- 
mento d'iccordo el sostenere la candidatura del 
Veotu, giù deputato di qui Collegio in altro 
isature. 
5 Opinione perd, rel suo miméro ai scamane, 
‘annonzia cho essa. sosterrà la candidatura del 
marchese Guiccili 


CAGLIARI, 10,0r22,10. . (Nostro 
— Fran Cose Crt, caio i oro dire 
da psico. odio Joto pa To Colop i 
Cagli ego spente votioni Ra opiio Hal Mi 
Sofi Const 
Sla Quinaî meramente vacante mm seggio al 
colgo di agli pi culo a int siate 
SELENA ga TO I ea Cosio 
Ea 
Coro toc che sai cotto all'ntoriti gin 
ir ez opalao Gintama lavor pie 
la cl alano dla Duce sint di it 
pito 
CASALMAGGIORE, 10, ore 4,15 pom. 
ostito pa, — Da doo iii i sanno nto 
a ne 
vatoro metalliche, ‘a 17. arch; lungo an po' più d'an 
Siitometr contratto i Po aalie OM Li" 
FLna ORION rc Farma degni 
10 ro dono fatta a Diolta 
Catene PO act dl certi 
Sardo eten 
lia dala enenoni 
Mica Cla 
Ottimo ia s 
ta ATA Chnviove usino pare Gio prove 
RU oa pren seine noir 
Sc di ln, a sep i tin. 0 
E gta prov” angelo fa tetto dapprima 
isolatamento nta o diciasstto travato di csì St come 
Jona lipota mediano ingia esatta o doo 
DOT a picie onto ie artt sis 
dor snbmparaneonente medio dici acanto è 
ETA 
Savneido i Cig 000 te "ogni mt 


nenro di ponto. 
Quando To proro saranno finito il Ministoro del 
lavori abbi incaricherà ana speciato. Commis: 
sisma vita. i ioni folla inn, Si 
roforrà Tepoca' mella quale” polrà otetmarii l'a 
fora alito dal inc esa onda. 
asaliaaggiore, comprendente appanto {lento mi 
Fo Si tiene cho tale spertora avrà Inogo dopo il 
50 del corenta mese. 


NAPOLI, 10, ore 784 pom. (Nostro part), 
OM Coniglio simana, rino Serge 
lesson muova Giunta. 

Tinserono eltti lio sandonatist tre conealori 
del grappa che spira aio Meo del conio Giuse. 

ncelcora ugo cca di Sola, 

— Ta partenza de trasporto Wusk/ngton senva 
rliaidata a giovedi centro, dovendosi inbo 
uma corta quaniiià di’ matoriale gionto a N 
nola giomata d'api, 

lio ale toppe che gi 
tolegramima, Simba rchersino sal TY 
Jomteli liogni, Wallca 6 Carl. 

GENOVA, 10, ore 1050 pom, (Nostro 
Alle ore 7 pom. d'ogi, doranto Îa chiusura del 

pel Cinquanerino annigerario delle canoni: 
dazione di Santa € Fissehi Adorno, mentra 
il'isppezziore Luigi” Sommariva, d'anmi 83, accene 
deva leoni latipadari nella. cliesa. metropolitana 
di Sat Lorendo; cado ‘al snolo dll'llza di 10 
mobi 

Lista caduta cagiond spavento, ftlicibilo sula 
img folla colora gremita la chiesa. Alcao si 
More sfennoro, 

Sil fortana il Sommariva cadendo non ehbo a 
Gi ch logpemnte ina pevona satin. 

JI dlegraziao tappaziiro venno traporiato, tnito 
tramorito. all'spedate. dovo riprese tana. 

‘ito in lu) constalata ima contasiono lla re- 
gione vertabrala Sì spora cho questa fera na sia 
fre. 

“\d ogni modo questo avvanimento cagionò vivis- 
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1 Ditozione tecnica fo 
Ta Sfcftà esreanto In 
Nadine di Savigliano, 
















































































fim iprossiono alla popolazion di menta ct 
fto por avro Clvguenzo ail più dist 
ron. 


L'anmento portato. dui soli proventi. doganali | 





Seginta n 
Rogitia  HSSAta por dum 

Cagliari, 10/(Ag. Sofi 
qui Collana. tisalito definitivo: Creo 








285 oli. 0 Gerardì, con 0008 
Mirenetay 10 (A; 








Castelo ri 








qui 0-0 Soi re 
di SsncAmbrog 
sti 
fi rca on dalla china. 
Vela li ice toria 











fava um leggioro miglioramento. 


clogca di capelli 
Forto ni tratta di un dramma amoroso 


snpertori. 
— Tori sera: alle oro fi 
Ino tn dallo alla. sei 
tiglloria Manziado 
roziono ganoralo. d'art 
‘choso Dolla Cerda di l’Alormo. 


bla fra i 
di Vosme; ad 











dal doello.ori dallcatisimia. 







PALERMO, 10, 077 11257 
La notizia cho gli arti inlfri ciomii 
SAhalo 2corso ‘Aserano proclamata” 





odo fel, seifima 
lia prodotto ona bella, 





colta; cho. ieaizza in: volo della 


nofia per racarii ll foste di Firenze. 


cittadino, To da 
zione per salatare la Re 


Tute alto percorso del Canaiazio, 
Ta tesina paci nc 





cheso Golecili, gentitnomo dî Corte. 


‘senta di lasci 
assicurare. che varelibo (o 





ita prestissimo. 


gici. 


Basata per giovedi. 





atteto per stasera col ireno di Roma. — 


allo ore 5 pot. 


(i caralli al prato delle Cascina. 
Eccone l'esito 


aio Canio Al 
© Giacomello, razza Sansalch. 
Seo Socrate i Caldera. 


Inicrit 8 cosa 
 Zasio, gonerala Agoi. 
2° Pithagoras, rama 





alri. 


Premio 
Thi 





di O cavalli. 
Carlino; ste Roland. 
2° Rodomonta, ©. Calleroni. 
Ooisa, Circolo 

Te Marie 








capliano Fagg. 
2 Sufirist, marchese Pascati. 
Seguo, Kabyle; di l'otrlli, 
Corsa Pegaso — Premio L, 1000. 
I° Darliidana, ©, Calderoni. 
TVagram, ma 











Stato Tatari 
e Con 
= forum 
= ae 
Sii ona 
i Lontani Dit 3 I 
Morton aio 





Jo 
Fanea di Pravo 








‘ti maggio. 
Rendita. — Ceo medio dillo 99, 


Quest'ultima piazza Infatti segoa con 
cento (ormazza, o mentra l'Ingleso mantigi 
Requisito di 





sulliatinno, a 97 1917 





guardo esa, uo armeno dini 











dallo patico Tote 6 dall'inagione soferta. 






ostia a rinascere. 
dita lino orrinto 
tuti I —, 90 03, 












Tiber.vec: 01 50, 6. 
da tu 


Tafissquiino "80 5 
62 — 263 —liaio — 488 — 











Cussa Sorvenzioni Costrutt. Milano 319 — 











Pi RO moggo (et 9 

Farine Ti ascii (0) te 1000 

ERA 8 
priirzoio | e R 

Dl i si viti Us» 

oltre) © 23.90 

e RL 

1 dioide 1 fo 

1 SP A larovaie S8 


NE): — Pravanfonto da Na 
ita i. Sim luoftardo, 


l'Ospadato miti 
tare. Jl'ano <tato è eravissimo, Stamano porò mi n 





Palermo, 
‘Espostsiono  nasionala arditi 


Ta Tecina, palatando il sindaco: si dive disp 
ia si disse Îota di pote 


Per lo feste fiorentine. 
Firenze, 10 (8. SI) — TI sodico pabbca 
ri; manifesto annonizanio, che i Sovrani ‘assisi 
anno bllo Scoprimento della facciata del Duomo, 


15410, troviamo altri 513 d'aomento 
12178, A Herlino o stesco movimiento. 
‘A Parigi chi compra pare ata la Casa Mothschi 

10. ricorda. cora 
pia uttenero, Speriamo nessuno Yorrà colt 
Ta, rinascanto filucia; 6 cho. potremo cost 
‘alioenta odore d'un: po' ii soreniià e rinfrauicarci 


Voni.ia: 423 
‘bale i. 49 30289 
i, Tutino #8 —, not. |(ul.Comm.thi — 


Norillon 773 — 780 —|iartira (bi =. 5 

tre. GIO —, OLI —|ve soril 272 — 
iL Sconto 502 — 399 [Vena 885 — 
Sol. For. -23 — non 


Tolegrammi particolari commerciali. 
7 









dalla 


Venezia, 10 (Ac, So), — Ta partenza della 
i in forma privata: 

‘Elezioni politiche. 

ria 700 


Tireseta, 10 (Ag. Set) — Pleziont politiche 
J5 Colegio. Proginmati stati anardolti, con 
ostitto segretario doll Pigenta de | 
(3 Si) — Uranribile die 
grnala cmmosa Ia ciintimma Pme note'nt: 
ficiali di cavalioria con nn horghene, a 
canero afraceline dal crono 
“aroma. Si aresto i caselle. 


2 ft Sio Teti i 
0 ompagnia 
i che ha seta mella casoria 
"to em tipo dì riot 





Tn siceoccia al giovano fhriero venne trovata ma 


Il Prati era ui oltit) giovane assai stimato di 


im pn ata prenda abb 
Ù fitano d'nr- 
foto atlndi 
in a Genpra, 08 A mor 


"fra i padtni di do averti vi erro il cani 
tano Guitciard nd i marchese Carcano. La esse 


Verme, rien ford cha uno, 


Chio 





a Jioipio ona bun, frerovolisima inprssione. 
el Circoli actistici; nel giornalismo o. fra Ta ci 
tai fn gino diva Sal one di queta 
citt 
VENEZIA, 1). pre 50 ant. (Nostro part). — 
Staino, allo 0t9.0:85, la Regina ha lasciato Ve 


Tirano. alla azione nd. ecequinria To. astrità 

dadino 1 demo di Corto Brandon  Papgopal. 

'a grane fa di popolo Yemo paro Ala 
ina, 0 a stat plate 


ipasnata. "alla ronreliesa’ 
Vilamarina, dalla principassa d'Ottajano è dal mat 








‘quando il troni si avvio vi furono ovviva entusia: 


FIRENZE, 10, cre 6.90 pom. (Nostro part) 
oa iaia ea 
di Denatelo è dela fcita del Doom 2000 qui 


1 Sovrani giungorazno a Firunzo domani «era 


riRENzE, RO reperto 
NZE, 10, i (A 
— Osp ebbe lano la scenda giornata dalle 


Corsa del Piazzone — Premio L;90:0. 
orga, Socke:Club — Pre L 500. 


Seguo King-Bries, del principo d'Oltajano. 
del Ministaro: d'gricultura — L 2500. 


dell'Unione — Premio T, 9000 








Oro 12. — Rudita sosteuvta. Sui valori la Ba: 
147.10, 99 221 
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GAZZETTA PIHMONTESMH 











Memoriale del pubblico. 


Fl contribuente. 
Espropriazione per uditità. pubblica — Oppo 
zione alla perizia eiudiziale — Termint 
‘Anche. sllesproprianio. spelta 

i alla perio ciù mino, 
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fatico 





Gli irtisti e i giornalisti a Chioggia. 


Tencria, 8' maggio. 





(uno EL 
il Rial, olecantrminie. pareento; si sinccava 





sti O. pioematit 











‘itmnereso pabbiico ehi ne 






— I6rmartina, alle nove è mezza, 


pontili della. Società Ventin Tagmnara © faceva 
‘Der Chioggia, avindo a hopdò 25, persone — 
— com. pento pensiero 





Grafinento al Gvosio Aido cà ila Famila 
istica, ehe meetio non poleano pensare ad orga: 
Piet poi al eat I fo inte 
Brillantemenio la giornata. 


Le attuali condizioni di Savona, 











fato opposti "us ep ica Ca Cirio Art o a Gal Pomibia Are 
SVISNIO dario I lla feggo a | (Uli o o Sqonna, 8 mecgia 

0 to mol rione olleciprzo dn de ||| (Col feat eo conii. egli ita CS e 

te ico di epr tira SI li Resi da O 












UR ORRORI eee DEIRA pm 
firatina. "Che. rd. ettore 0 lo stesso decreto. col| [presenta è ogeilo d'amm)razione da parto di Fatti | Nulla di più seagorato, pe inon dinv filo. di 
RANE dl TE) Seb ale ie cla GTIa acini dei di DE] LEM pi prerzie o 





Sesto 
iz onderc si proprieiri del bevi oecepati od fn 
fl‘, dal mteseito doetto col quale dalia fr 
detta Nn muta delecinint 











17253 vineo L. 25000 
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‘84190 2 9 IO 
suo 1135 
Do 11 È 
16959, el REA 


i È ssa 
Te altro Obbligazioni estroité cono. rimborsabili 
mia 












ve 2 pom, 
i Maseola. Giueerne Ja rosa dai! conti 
*issmino frati Ip verifi dei eroditi 
1 rerentn ire î/6ne 





Te quel 
"olitori avrà lungo 1.19 corroato, re 2174 pom. 
Si, inollo di Fastagia Chinra le pefone doni 
aetiati pezt nogo Visor, ceo BP pom. 
"a quelo i indire Gnido. Il waficà del ero | 
ALTETNIO A Riot Giovo Net ner la varco 
niche Hel coraieto aeccdoto; ave top untadnian 
‘nsganaio dol eretiiori si Bi corr. cre 0 ent 
To quelo ai Panotto Olovauni Varo dalla merci 
e Gioi arimontò aL LA, 
Bitta "Roi feimento di Tera Quintino la ve: 
eifa do craliti panno rinviata ni 12 correata, 
fatelo ila iti, Frnnii i termino par ia 
menliiono dol ituni di erodito sed. 19 ener 
"in quello di Darllo fa pre duna | 
dol'eGEitori vana Simatà polLI2 corato. ©. 
‘a genio dl Frati. Gionelino. n delegazione di 
Fieczo fa composta del siemeti Gi di Agiono, 
Fonziato Vinto Frane Godino: A raratoro 
Teo Looleanto Vevt. Tauri Branco. 
Di JR Teenage pe foneeniato 
nà (o (1 (0 ore. T/Sîete. è Gol, 50 poe certo. 
eve © Po aichincato il fallimento di Nigra Ano 
MITI Battini, di Uastolianonte, caiolaio A cia 
02S vosao pomilato lay. Giulio Balbi, a enrateso 
Fap PEA Gallo La air aderenza seed io 
Miano qui Gtoli dì credito. read) 1 BO corrente. Le 
‘tia vorica &vré. cogo 11 6/0; ore 




























ol alimento di Menia Gitsenpo 1 par: 
ole cdi Lo 64 06 DA Vivo per re Di 
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pgnine Gi perla seantaione i 


ci ie 


di verso Psata 
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Rendita aliena "i 10), Sine 
Beganto fio 0 — Sini 

Singionatara s6to, — Turno, 10 maggio 

"Eociata \D quien — 


in acconti dito illa Sto in Torino, 
allatta orsi |\ul'Iimoliere 6. Gimuii 


rasta [oo Puo | quasto [ca] ro 








fi 





Novità iu vendita 
nella Libreria L Roux 6 ©., Galleria Subalpina 
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fai dels Randa citati 
Polka magiehva bensi (its 
mne mei i to di ani 
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ali Arci Foro Vert mento Vac 
Mida ite sso pre 
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InlantistA0ode Cia di 
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Passa davanti n Satan 

















" Salotato da (atti 
dio che incontra Si 
cet a (San Pietro in Volla; 

















RC TElStrime, pre fe bollo Gi ma paco palio pop 
Heron. ar iva dal metto ridi e ni 
ico det ia 

Fei nt ict: Boone po: 


une. oll'alico avendo 0 io, stisthro cr ru: 
Bin colla etaboto. fame ‘ancio colta cal 
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al ci fon cho Uni 

Mez 0 pato o 











CRA ns dt cele de ic unto 
tempo. che Sì mesiento dale partenza pro. 
metteva: poco. di Urano, ei ripeta Fiho. nuele 
Fneho enti portare. Îl s00 cratrionto ala mostra 
festa. © cerca. quel ventcello. poco simpatico sì 
(ata St tai pra mid di tengo 
in mezo” aa iogena. Tevere mol aid gii 
tino ale 
Mai Fap samia 














Verso mevingiono si'Farca n Chioggia tra gli 
Votaci dra i qui nta font. cl rm 
foina sti Sr cora coî pi cor 
2a ia è air 
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ca it osta 1 giungo DA 
Haim gl onori di Chea sindaco crt. Pen ear. 


Bonate cpl esregi contrari caval imieli ol 
Vano di Clive EC 






el ul O) engipo orceta dl cinqunta 
ppefscri. divetta dal macstro micio, ci fe e 
Face a “iforia dell'momeats mora pera de 
Ellogeitio masiro Tacco. della quale i vela 


| [ed al Honiecioi, ehe foco quindi egragiamento ese 
ea tt a 
casino i riga aì mare nello stando corto galla 








yovrno artisticamente preparata ©m pndigtione sotto 
Gtl'eramo disposta le tavole pel banchetto. AÎ posto 











Daranta 1 Bnnchatto re 
ordonato, mi dimenticavo di riportarei la 
Ha gi 
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setto a Tita Gelli piclange, — Antipasto, corogoî 
cai, pranceole, girusoti.. Ganestre!. ceparosn 
[bam ureti © pesci. Quini: broeto ‘alla ciosoti 
Memtolo © reriuna, frisuda 0 polenta, e poni 
naranee, sini 
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doti di nt avro appreso È sco vloimo, è sensa 
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ona sedicanto, Venezia posa matetosa fn mezzo sil 
Pillorescho isoletta. che numerose lo fanno coscia, 

S a DI qua l'ampia laguna lege 
Eetmento increspata. apre via via verso Malamocco, 


ina di Venezia che stona 


‘ Dillante matita del simpatico Xi 
cano quindi 


Tolera pes. ripara la sua tosta 





onor \edano fl cas. Pento, i conte Sereno 
gicnto vo po in dtardo arcsdo dario accom 
pure SI. a tecno a visitare la Chies del 
Facolì — ilconte Tiepolo cd il'eav. Urbani pe Co: 
nto del'Esporbione, ‘ Noro, Preci, fefica, 
Giacdn nd alte della presidenza dll Circolo Artistico 
0 della Famiglia Ark&cdea, 


ò massimo buememore, 


î caratteristica cho meglio d'alto vi remo | 
‘nola icale, Verllo dire-il mense; 0, come era 
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ico: Una scossa ri serie), le è reco, nel 
passati. ma fo di ima i i 
00 mina, ch poeti solamente porerona never: 
titin, e messi dato venne. consolo mi fabricnt 
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Hombrano ‘quasi raro. dall'acqua chio 1 | ero elpvan araich Comino Sbbia potato rina. 
Ga. ROSA. oli part, ento, rovi 0 Gi mesemno ime 
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000 DI. dint cino spiegare 10 rgmento, li 
costemazione lo i È volo Mei oli ino 
sopriion. i 

i ver 8 che tn enna. perttta Mn ratto ritorno 
da pra tempo pela sita TUA. o che in pope 
daziono mons commnore ginmamenio al raro! o 
fica dl qualche. Tgcom. Leto: 
‘ento, del nola: 

To riparazioni at fabrica. condotte in modo di 
axsicoraeno pienamente la soli. cono prece 
Aifimale, 0 1. Impalcatoro afinato si fb! 
Tn ola ota che Encora. ci Taecia risordaro del 
febbraja. scompariecono pic torno. Ta po- 
poste fre Be poco ni di miglio le 
fr iocerio ile ue a fut ite pel 
caso o questa reitnza si eplega fai 
sutra qrando si pensi che Îo famigho stese, np: 
parte nr fa ran pio all, gaia moto, bc 
ento escono lo Mbracehe often, della 

ca Vence, N nio non nei 
vo np Vcorero per dì quale non fa Uirogno 
‘pagare i fitto. MRO Tr 

ona a imedinto rontamento 0 como si com 
uspiFa Gi dagni cha ln tono locali dal loramoto; 
Soa ita pubblica e quella privata. gratdementa 
Squire i primi giorni dpi iii. benna ora 
Tipreso lo. antiche ailadini. Ne intormato i pot 
FUSO tomo. nil o dov lo furto non 
Farno cri, aci di teovai “ito Vimpeeniono 
eo pavo 

Essa dì appresta ora n ricovero como gi conviene 
quanti me Prosa attgione Po INSa al mara 
Du mancheratino. come pel) pasesto, di acgorroro 
dì Fatal melo Kenko limpide equo gua: 
gia mado livio: eo sorella Folco verdo degli 
srameni 0 degl vivi 
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callimenti 0 disastri in Si 
Catania, 
(Tu Sineso) — Nella tia allima carie 
ta ola mitra, condizione ol od 
Hiveia sà va ogni omo sgpravandosi, pers 
ERE geni giomo rari fnlimenti si nasiengono i 
ice pultandp lo equaoro lo ncontrlo im queto, 
Dex troppo, tino prote È 
‘he JI enito deli coniblali fato 
trovato presso tatti gli Tstititi di eradito è nddirit- 
dora facoloso oramal pare che sia divontata lo cosa 
PIE totale et mondo: 
















aio in ia al mero pel ojendo orlo dla |" Caimi reccedono con una vrisinoma ra 
del cc profecori. legno Malnate fili | QUI: nem pisa giomo_ ten ele giga notizia 
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to impe entusiasico da dati pei | varo la provicia gostra, Î 

Pogato di: Vico Ghleogiol li pitre Penvaiico| cada oto, gl Meda Jo o, Di 

one ne cat po porl dei Palma di | fue: e a e ae desto 

Rivegia, e i Isc Gita ento franci el | fo sno, queta le ccnl 
T a ) Fim di vetta che os compe 

ii pr a Siatpa; Put Teolo, Dal Za e | "Die i ciao oi dd dna dol 
ti cn in dirImnati Qual? | gente, quelli che lonnò guidato con, mano massirà 

yi Tbazione Antico Ia it di | fio fato, tati i coro zi I 0 

Falcano e proga la Sisuapa. di patoginare la 3a | fisso Vol lo eso toronto. quindi Seggio di 

na: CAL Or fire appiesaiisini ella Feto En ite at piito dla 





Commedia, 0 quando, si reclamava, cho ft sensalo 
fasce serestato beta ai strimgarn nelle spalle 





Cassa Nazionale per gl'infortunii sul lavoro. 
‘Abbiamo notizia delle. operazioni copista 

primo Vimestre dell'anno correte. 

| PRi questo. paiodo. Bimenslo furono emo;sa 












‘ncore folio di csi 74 Indicidonli, ld culoltivo 

Split 0 10 collettivo eouibiiato. 

liayproserian in compiono #187 nuovi asslen: 
i cui (66 apjarimzeno allo assicurazioni 








collettivo coniate: 
| il piltuo nuo; eomplossicamento. percopi 





dalla 
fila, Genti & Vecezia, ci divide pinzunta | Gates Move seria acconto a Tito 
am Marco dopo aver (aio ma coldo List di te | SE di to n 


ur 00 mali; aa no; è formentato dalla fore del- 
Tati: credo dl acero dell ico, del talento: ner 
gi ina fr è soa come Sent, pe 
Teo sio voli, api gl cc e gua i gut 
circo! Segal l'esempio di ita madie* quando ana 
donna da la totana di sposato on abile ila 
o comanda ll. Che sarobln stato di vot 
o feat muro da o pace? Avila 
ut sso mazienee la figa 
salt era troppo visorat . inc 
mita o momento imbarazzata ni pound imma 
face ho i padre palese uviaro a di modo 
cl propo glo © cotelgiiaro così tina suora me 
Aibafimnto, lo sogno ‘elmpose, © altando il tolto 
ono l'incicore, guardandolo. con sguardo Ijlato: 
— Rist. — gli disco com vocd fora Non 
























Un giorno; uscendo da en magazzino vel qual | mi parl mai più; rifato ogni risotto! 

astra tico roveto, Ur di Tecla nl Jadra | ieri rimnd va momento Sbigalito. Avera vo- 
Vetra pi fi cron dito e Lodi, he gi 
‘li si avvicind, com'era mo dovore, merss o fire 






| dato per togae da seno al mondo 
ta ol Tira Coal'portamente. Ca lo 


Fpandava 4 farsi benedire, ma acherzando, et 
n quando acer i fi, la trata piaceri 
RUS pernotto. È 











dine mltre fo dii, psi di avesto ulio come la. batteva 
pdl nico afscoio; Ma. vata _ | [nuo baro aveonio! — E pere Orta pt dl 
E quer ina, rivaltioni duca i * | [gar cr ali parenti lla, È faro an 
ego ae ne alt cui OT) | Lat Usare iteremperla ma ep corlinad; ma 
n Uppa Ma ga unione ci fl dunque cita tar! Ti fa ancora 
Fedi li IAN SRI dee ene ergo dr 
‘Zimmern E - Arturo BAopenkauer, la eva tito? Lo approvi di aver dato lo sue dimissioni? | la buona Cora gli aveva promeseo di squarciargli 
no de ma figofe Feadaiooe calagion i _ || Vovern Gonoti. Motivi di fo cop ini ecco che | il Vcnlro col collo da cocina soi asstrdava di 
As or MIRO I die Oper 37 | | 088.8 capilerd | Che operi sappia fra (00 marito, | loccala uualtra voli. 
x © La Hinonica pi dello, ae non sesibacchiaro tutto Î) gionio ? Pi us buonoa | — Per parta di Lacia, egli non avera a iemero vola 
assi || tz gb Urono 0 pala ande più percio | i sim perciò men pace la aa ipo me 
SE Spano è ‘o Se | comando Alla mogli la sca reatino fa It Gia 
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61 inci ist che pae 
ti sui gicmniti al cit, 





Misena. Tullo ci ele noi avere Dotti dre a dee 
Folino eci a casa su, picchiano tì fn: 
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eoggocnzo, o hercid Nignigati per 19 casi di 
VE Morta 1. per incalidità pemitemio. assolata 
LA per fovaipttd permanente parsialo, 19 per ine 
fogpità femporaon 

‘urono por. [ali Ut 





lì pagate do indenità ri: 
spaltivamonte per I, S00 + 210) + 5105 9902 
= cin taralo per Ta 19005, 

Ji movimento peionto procio en pi più ne 
coninito dl biatsteo:corsisnondanto dall'anno pas 

‘ Selibeno in ‘misura. ancora molto modesta, 
pei comenriîmenti veneto. sario. minpolitimo o ro: 
Tano noi Fi è trevalo modo di fav cosare la fac: 
‘como motata altro vete Si l'istituzione o mom fun: 
ziona attatto, è mollo male. 


REATI E PENE 

Una brutta sorpresa. 
(Carte dzsize di Torino). 

Sella zen dal SA oltobno 1886 tro giovanotti to- 
rinesis Garrone. Carlo. Fansoro ‘Antonio a Gino 
G5rio, dopo aver sontifienta la fostarin Moneaiori 
ora mia Somenita, — so ne tomavano a ‘Torino 
a iS Le e pelo alli Trani 


Ta (Geo, ché. coco. pò erpitaro n. chi è tanto an 
‘n piedi di notto;in Torino 0 


‘Gicnti in deritorio dl Carsotto. passando aavanti 
all'Octeria del Bugino. videro. dho giovanotti in 
‘abiti da campagnolo, cho. dopo averi guardati con 



































l'allangaro iI passo, o Tirano, senza fante. finzioni 
pi doi n fuea dior; integaiti do gori de 
Upo dì questi, ‘raggiunto (il Fotone, li ri 
ta: coltaliata: ma; por fortunni il Fateono, com tn 
movimento rapilo, riuscì ad'evitarla” e contimsò la 
1a corsa dicporala.. 
I aoendin ara i arene lor 
tono e lo colti. allo roni, producendogli una 
clin, collina dello eparento; o tino ammalato, 
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ner otto: giorni. Ma ancha Incnoccorso dallo gambe, 
Per quanto ferito; riascì a maftorsi im salvo. 
Tostava Il torso, Gino Carlo, Questi nvera pensato 


i: nascondorai, ed uscito 

‘piattato fn un ‘conpuglio. 
I malandrino, dopo/tn figa del dan prin 

a ricotcarlo; 0 num lardò a scorarlo, 
Appena lo scorso, brarii il: col 

allo; prove por il collo o si foco conisigniam gianto 

aveva ‘in. taén: inn lira 0; cinquanta cemteritri a 

pl atnnpd l'orulazio; pei con un urto o gela 





alla etrada, si ora ape 


dive 

























Eetembis tai bed) cai freno re: 
Sosio po i loro gras 

i Grotni tnigt oto 
cal collo alt male di 
Seca stato proventi 
dvi parto 0 eeata por 
Sifistaia compie 

Ta roà contolta pitelento n brona. 
3 pile dl La ll ct e boa 
per fi percio fa asolo. 
Ti cron ‘compagno. Groceri 
ssindo minare, condamiti 














sszioni senza, pre 
io che fl compagno, 















rocltsione. 
Presidente: chv. Possi; PI IL: civ. Cavalli; di 
ancore: avv. Oresta Poggio. 


niro <a) ‘buon ntdimento de prossimi fosteggia: 
menti pe a pon rinata dell'Epoiino art 
naentie. 

"—" rapprosontanti dolla Stampn stalann 
prblicato hi inpraziamanto al Cirento Artistico 
Alla Figlio Anclica per a eplndia  aeltona 
necozliemza fatta io ar Chi 
“2 praltima dimo getta e 
rigira A matin, a Veni i Moria 
Thi rata Da Mosto si epensa limo rempolio 
dti patriziato Fenestano che assitato alle: eatastroto 
Hola Repobblica. 

Nata di di novembre 1702, nei primi vagiti o 
nella più tanora ‘infanzia. resp n are 
Stato clio, malgrado la. decadonza profondi, 
rata. tallavia cola. impariosa. di. stan 

id, Gian Al, coro di Quarta, omo 
i prisco stampo, €bbo educazione finiscima, ton in 
Pari impo novara. Ispirata alle patrie. memozie o 
lla grandezza degli pui. 

Ta Uomo, di mollo <aporo, cho chbo dimestichezza 
(on tati tì Ul'eho visoto a Venezia, 
























fl! Galep. odo i rasa si armd di ri 
otel , attore in)conteaia Planca'd ‘Petrillo 0 10 
fredià con un colpo di rivoltella ni petto; 

L'indomani, presenta‘cai dl Cairo al carabinieri, 
isso clo Ja morto. del: suo. amico fa'ena mori 
Qlegrazia; Egli, il Cuiro, riceontò che, montre fi 
cora vedoro in ‘rivitella al compagro; quostn era 

pioen "ed il proiotilio, acara raegianio l'inelico 
nto. 1 caraliniori. fate le indagini, ‘assodarono 
ho il Calto volentari 

CASALE. — (Nostre ja, 5 inagggio) — Festa di 
beuelsonza. — A vompero l'anitorzo 0, monotona, 
vita di questa città. tranquilla, fo data ieri nera 
n'altra festa di bonoficenza nol nostro Polieamm 
‘Sontilmento conceseo, a favore. dell'Orpizio marino: 


















Vili, ripetendo cho dovangao avesso {rovato il figlio 
li'aszolibe somministrato n beon paiò di sehiati. 
Tsicia ora penosaiconto indecisa. Hovora: parte 
paco nd Allredo Sl dicpiscare comsatolo dal miocaro? 
lFacergliclo aveebbo, potuto portare altri. ficonte: 
zen Fra covtrnata o Pa Moppo; anco Di ve 
"eva la mino Cola wndni. Ahima È doveva pare come 
Sincersene (ia sigiora Mragbol, trasportata dall’: 
dio aveva comingiato una guerra atroce: Fin dota 

Volora Ta sua rovina, volava: 
durla alla subserla, voleva forse ‘alienielo I cuore 
‘oi mirto? î 

‘Arucietta presentiva'angoscio; dolori, infante, 2e- 
vizio di ogni quaore. 
‘Ecbbeno avazso finito J0 sue commissioni, man o- 
sava lutlavia riornaro n. caca. Spernilo. calmarsi 























stnmnimaado e aspirando all'aperià fo mncora ta 
passeggia prima di rientrare 

‘All cinque soltato econava alla sua porta. 

— Ti polrono è eotrato ? — domandò alla fan 





sla 
Fibelo, praa | Dina va arredi coifri 
raccontare ad Ala, con ras abbricate durdite 


hi incontro dell 
aNîn dotte” pr la perio l'ago; atto 


Ysvera aparta Jeì e lo veniva mesmiro, Non ebbe 
ebbare icogno di parlare. Atrani saloon, 
Hi iario 1a Baci ‘appassonatament, Bngnandoe 
fo gsnco, gli occhi © a fono di Tagrimo argenti. 
edo eapora tetto. Lucislta o compresa, vedendo 
Ja grossa Cora sidala in um abgolo. Fasa aveva 
‘Gee race asi aselogava Îl vio. non meno none 
to Gi lagrime di quoto dol Syliat 
RIE ORAL Spoleto rapa da 
ta Spinta, alla eva prco un ficro esta ita 











patito d'onore. 














" Soyrafuito, — ella dicvra nl figlie, — non 
frmmaginare mi (che do mi motta contro te, mie 
LONGO Alt: Vi ‘sono. malrigne cattive, delle 
rplo che nico Tonno ‘fio di encelar via 








lo; gli si avventà | fr 


ordito ro 
Morri. pertinsci, rasso 





| cho fa compo al 
i Modi e morl nel mao del 

SRI ca la vai NOI dda dar 
cl cain alla patria, el ISEI fa dui mo) commpugei 
IPO fra pt ordini dl Battgiione sacro dii 

Ritomiato: sal itono Pr 
il tocco prender fa ia detta ici 
Îlo Paolo, Pia tari, nel quarantotto 
0) fored in Yrancia' mel momenio, 


tadogi tti. 
sv, 

col fina 
pati 
2 Tesgi, p0 ciea pt 
5 Meg, io cità pina 
no colli, di tto, dovete 
Îa persecuzioni di quella 


nenti 


di 


"Aglittsrims Jo buona Cura; aflilta anchio) er un 


7 
To meltarolo, mioro per 
al | rottnisico. ta 


"Un. benemerito. Comft 











ico 
emporanaa vanno’ a Tv ebbo/ 1a" generosa parionza di Muraro ona.t 
O 
Amninistsazione furono 159, di eni. 6 assicarati [ballo ‘o_di ‘prosa, e seppe. con- vasi divortire por 
RR e O 


1 | Dink serofoisi ben oltro 
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ARTI E SCIENZE 

Mercoledi, 

DUECENTO LETTERE INEDITE 


GIUSEPPE MAZZINI($). 


Inc guenti gioni la Can dî 5 
ali to fab tgrosanticin palo dea 


cortamente a portato. mn 


mento dell'anopea italiana oa meglio dimostrare 


ali 


incipit dn goni 
Sion d'eta promesta 


‘stata promosta 0 


"un elegante toa di lr trento aes: 
aule conio Daccoo etre medie i Gir 





‘iono, 





de fn 
To 

fisiche pal 
o nta odo 


‘ofbit pon poco sl reggimento degli iti MSA 
fn Ti, o particolati alto ricatto 
î nomini 0 gi Avtoriment SÌ quoto solo. 


di n in 


îppo Mazzini, Il gualo 
ogni mo Tato letto n 






insistenza, si avviarono diotro di loro a passo ce- | © nelle lettaro, o molla Ol 
loro come’ por raggiungerli. scionza 

Ti domenica forni, cho in aver troppa | ci 
sorta dl opvio cora, nctniicinrono 4A | 


benefica 
ita 6 In tatto lo 
aori "dal 


‘grandi 'ertono a compie 
fazio 0 a vlemmegiio in 
stor 


Que 











no ey not | cin Paritci, parti menare. ri 

cha Ilan n "Toto que tro tremichan {e | Mazzini a prosegilto fingo gli inni md © fusti Ta 

coro Renania ge atto 5 ica dell'Italia libera 03 uno: mo d difito cho so 
TACITO rcio cli {S seno setto, cent eh nt lego quat ir, 

giovani. certi Crov Sì ‘quali riferiscono di ver di la quantità, la. qua: 


Ti e In morgia dì quell sforzi soprezi > 
Ta pibblicazione È stata fatine cora paziente, 


nem rigorota alle vert: dll Tttre, pci 
to int omonte tito 


con deere 
foglietti, gii ndalto 





i osa è anto. comrent fitti cen 


prezioni o caneeiiore 


al stesso Lamberti un name solo è stato sopra 
quello di ima. donna. Giodisi ltromd sevi vin: 


gontrano talora. contro no 


31 Tafarima: il Forrari, iL Mole 


Bandiora; il amiani, il 
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griono della storia. 
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SERRE canarie gii 
n0cì ‘ico ‘uomo di cuoca Bobiieisio, 
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Timber nacquo md 1801 da que” Gia 
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(ina, 0 finalmente, 


ivima  raonita di 
cho. sociali, par: col la Onsa odi 


a sora ovini comfogria 
rocilica. Impmcote. nno. fgora. = Gili 


politica Irocio di ana mento vazia"eel 
cho di an carattere feco o dl nana ce 
usim, Quiio è pelare è somcenina nd 
Faz: a rumdezza dol casto il goti 
ina omo ic 0 dot 10 a 
puro e, diromma, più crt 
Massino. Ora l'imanorima più è meglio i 
lito opere etto 
Alla qrolo Thomo mi 
POI enon de mediocri sno rac 
‘li episfoinri de meaioeri sano radlictizioni i 
DICA eronali vanità, 6 opistoini deg 





cho pabblicano om gl oditeri T. Toxx a 

sono drocono. ittero Incifg® La da Irorale. momo: 

leo. Giarinti fr document tasclti da Gi DI Varo 
nl .vania altro; o sono quasi tato ditte 


Cnialo, rinscì regolare, cay 





‘21900 lira. 


Ti maggio. | 
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inde, 
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tiro im 
fam, avorio. Gli leciato 
loggia, è nell erica 0 in 


‘eompendia. 
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Nell'amanesimo più | 
indeggia il genio 
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ipiotzio, ehe è quel 
veramenta più ifrae 
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dell'idea 
Tanzi si -riéaa ch Gio: 








sotto. Nelli 
mani 















“malandeto in sal 
‘negravandosi. le 


Gir, melgrado 
paia di fotoni Ve 





ra malato, n letto, divorato dal morbo implaca 


sacri dotto 
RTS 
PE 
SETTA n 
Cie 
rioni 






in gpesto seco Dito al: dica chi 
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quando. qui fa moto 
‘lin la icertziono — che, sta sul sepolero del Tai 
Si dettata dallo tosco Mazzini 
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asse alla ‘tomba: 6. uno 
Motte. Tn quello 
SE siconta che 
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{010 parola di Prangesce | 
Fa celitun uomo motto, 
orsegnitao IL Lomo 
fori nil 1881, St aterma 





Scrivo Domenico Giuriati: sa 
è Lamberti era Il medita. con cui Maraini cor 


dalia. gli cmissari. 








i, pescava prima dn Lamberti, al Co 
‘quest frequentava.» 5 
ita Faom © l'unico n eni 3 grando apo: 


richengova cal mon aslrmo. Facovano cap gd 

sro gii omigra arigi è 
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‘orto, Ho litigato molto 
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volle can’ quel 


di tuo padre, ma sempro por. dilonderti, pa 


Vergogna, per rimprover 
porta, 540 figlio. Non h 
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linî mal maneato di rispet 
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a 7 fg 
e poco ciro 
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di iti; o che Ta sno 
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superino a tl ch 
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go ta diventa pito 
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ciato Il vostro dovere, umincarico 10 di 


‘ch all fino, diventi più 
quello che ci marital 
‘ho non: face 
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SIR i ato i luo GI IIS le 


Cho peno, perch uoa ho paura, io; 
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Ot All o Lucia le di 
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Iecsno a data. del dicombro 184° 


‘Gembro 1840. Tre si rinsennero, divtlo n 
Baltista Vard ‘cd erano riuchioco in 1 
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Depurativo: del singue e degli umori, antinorvosa, antibiliose, antistitiche, antiemorroldali. Coll'uso, di 
queste Pillole si curirono innumerevoli malittle eroniche, stato dichiarate como incurabili. 

Le Pillole Vegetali Indiino sostituirono i sali mercuriali e arsenicali, fino nd ora usati nella cura di 
moltissimi mali e specialments nolla dopurazione del sangue, 

Miglinin dì certificati di privati e di modici attestano indubbiamento la boutà dallo. Pillole Vegetali 
Indiane. 











Queste Pillole, che si meritarono l'approvazione delle più nota colebrità mediche e le lodi infinite delle 
Gazzette (di Medicina dei due mondi, sono dette vegetali indiano perchè composte di ispessiti sughi ama- 
tissimi, di foglie, radici, fiori @ corteccie di erbe ed arboscelli raccolti fra ‘gli Indiani d'America. — Le 
cure operate con esse hanno perfino del miracoloso, talchè malattie croniche, stato dichiatato inguaribili o 
di indole non bene spiegata, cedettero alla potente szione di questi sughi vegetali în forma pillolare. Per 
generale ‘opinione espressa dai medici e farmacisti, queste pillole' devono Ia loro bontà curativa alla potenza 
dopurativa cho esercitano sul sauguo e sugli umori. Ed è perciò cho sono raccomandatissime como la mi- 
gliore preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE. 


È confermato dalla Junga esperienza cha ogni corpo, jer, quanto sano osso sia, necessita, all'apriral 
della buova stagione, di una buona depurazione, che, ss fatta a modo e col dopurativo il più opportuno 
(che senza eccezione sl ha nei preparati vegetali indiani), impedisce lo sviluppo dei fermenti 0 microorga- 
nismi clie alterano tanto facilmente il nostro delicato organismo. Non dicesi pol degli sfortunati di malferma 
saluto; ner essi questa cura è un'assoluta: necessità, 

Una lodevolissima modificazione di queste Pillolo l'abbiamo: nell'elisir detto Amaro Vegetalo Indiano, che 
è un trito corroborante-depurativo, non. alcoolico, con azione potente sull'epparato digestivo ed assimi- 
lante. — Ancorchè l'uso .o dello sole Pillola 0 del solo Amaro dia risultati oltremodo soddisfacenti, pure è 
consigliato da medici distinti e dalla pratica l'uso contemporaneo dei due preparati, specialmente nello cure 
d'imporiauza. Ad ogni facone di 


AMARO VEGETALE INDIANO 


e scatola di Pillole Vegotali Indiane (cho non contengono assolutamente nd aloe; nè agarico, cost irritanti, 
© clio si riscontrano invece in tutti gli ‘amari ora în commercio) è unito un prezioso opuscolo illustrato 
cho indica la maniera preclts del modo di usare questi preparati. 


INDIGESTIONE 


Simtoml: Oppressioni allo stomaco e petto, nausea, flatulenza, vomito e boccs cattiva, lingua sporca; 
è ciusata da debolezza dell'apparato digestivo, dal mangiare in fretta, da disordini venerei, da soppressa 
sudazione, da cibi pesanti, bibite fredle o abbondanza di caffà, spezie, vini o liquori. £ Amaro We- 
gelate Indiano, che è tonico-digestivo per eccellenza, è l'unico rimedio contro l'indigestione. Si può 
coadiuvare, quando siavi stitichezza. usaudo arche le Pillole Vegotali Tudisne. 


STITICHEZZA 


Sintomi Defecaziono irregolare; mento pesante, colorito giallastro, fiato fetido, assalti nervosi, 
dolor di testa, palpitazione, ilbolozza generale, capogiri, emorroidi, boeca cattiva; insppetenza, sudori ist 
taneî Questi sintomi ehe, ancho se paretili, assumono la gravezza di una infermità, sono prontamente cu- 
vati dolo Pillole 0 dall'Amaro Iudiauo, o meglio, dii duo con'emporancsmente usati. 



























Deposito in tutte le 
farmacie e drogherie 
del Regno 
e dell'Estero. 


VENDITORI ALL'INGROSSO: In Torin 


Ogni scatola di Pillole o 


BADAR BENE 





Perelli è Paradisi; Fi 





Farm. Molinari — In Pescara: F" Bucco — In Rimini: Angelo Legnani 
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fiacone d’'Amaro porta la |flacone d'Amaro porta la 
qui unita marca di fabbrica. | qui unita marca di fabbrica. 





Schiapparelli e Figli; Gandolfi, Bevilacqua, Ottino e ©.: Fat'ni. Taricco — 
Carlo Erba; A. Manzoni e 0.; Società Farmaceutica; Paganini e Vilani; Blancardi, Cattaneo e Arrigoni; Oldani e Chiesa; Deponti e bugnani; 

li di G. Bertarelli; Fratelli Dielmi; Oressio e Besana; Farmacia di Brera — In Genova: Bruzza e C.; Rissotto e Persiani; 
Gio. Perini, drogliere — In Bologua: 7. Zarri; G. Bonavia e ©. — In Firenze: C. Astrua; Cesare Pegna e Figli — In Roma: A. Manzoni e C. — In 
Napoli: FP" Zoxtoru; Manzoni e ©. — In Palermo: M. Petralia, farmacista — In Venezia G. Botner — Iu Brescia: G. Mazzoleni — lu Alessandria 
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; VEGLTAL 


INDIANE 





Formola del dottor William Simon) 





MALATTIE DEL FEGATO 


Il fegato si altera facilmente o per congestione, infiammazione, ostrazione, allarg:mento, atrofia, ascestì, 
calcoli biliari, tumori, ecc. I sintomi sono: inappetenza, dolore di testi o nei fianchi, schiena. e spalle, in- 
eubi uel sonno, bocca cattiva, lingua vardastra; si abborre il ‘lavoro, mento oppressa, fiacchezza; orina 
densa o colorata, saliva billosa, febbre, occhi infossati e languidi, color terreo. Cura: ripetute dosi di 
Pillole Vegetali ndiane 0 di Amaro Indiano, 0, meglio, dei duo assieme, com'è indicato uell'opuscolo annessori. 


MALATTIE DEL CUORE 


Lo: malattio di quest'organo s0u> assai comuni e; 50 trascurate, sono fatali, Generalmente sono dovute 
nà ingorghi sanguigni, a prolungata stitichezza, ad abuso di piaceri venerei. SI manifestano con acute pun- 
ture e palpitazione anormale, Richiedono un medicamento di azione pronta ed energica. Le Tillolo, Vegotali 
Indiano, per Ja loro: potente. azione solvente depurativa. sono indicatissime. Come, preventivo è indicata 


BILIOSI 


Sintomi: Dolore di capo, peso allo stomaco, colorito giallo, occhi infossati, nequaceia.m bocca, fisto 
fetido, febbre fredda o calda, innppetonza, infiammazione intestinale, reumi. È prodotta da alterazioni del 
fegato @ della vescica del fielo, da prolungata stitichezza © ripetute indigestioni. Alcune dosi di Pillole Vo- 
gotali Indiano o, di Amaro Indiano, 0, meglio, dei duo combinati, guariscono proutamente tali incomodi. 


NEVROSI 


Sintomi ben conoselut!. Causata da stitichezza, da dispisceri, da alterazioni del sangua'o della bile, 
da indigostione, da soppressione 0 da ritardate © dolorose mestruazioni, da ‘abuso del piaceri venorei, da 
Questi disturbi sono curati con l'uso delle Pillole Vegetali Indiane o dell'Amaro Indiano. Meglio 























Sogli sfoghi del sangue 6 sus melattis. derivanti da qualsiasi causs' ed in ognî età, nello malnttio 
della pelle lo più invoterate, nel deturpante salso, sia ereditario o di origine aiflitica o scrofolosa, 
nella emorreldi d'ogni clsase 0 nelle mestrunzioni dolorose, ritardato 0 soppresse, lo Pilole Ve- 
petali Indiane 0 l'Amaro Indiano, 0, meglio, i duo presi assieme, daano pronto ed insperate guarigioni. 








Una cura coi preparati indiani costa, pochi centesimi al giorno; perciò è 6comomilem oltre essere 
buone, essendo così alla portata anche dello più modeste: borse. 





Una grossa scatola di Pillole Vegetali Indiane 0 un flacone d'Amaro 
Indiano costa L. 2, più 50 cent. se per posta, tanto nel Regno che 
all'Estero. — Ordinazione di L. 8 (bastante anche nelle cure più importanti) 
franca nel Regno. Per VEStero aggiungere centesimi 50. 

Inviare l'importo ai concessionari A. BERTELLI @ ©. Chimici-Farmucisti, Milano, 
via Monforte, 6. 





Deposito in tutte le 
farmacie e drogherie 
del Regno 
e dell' Estero. 
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Qgni scatola di Pillole o 


BADAR BENE 


A. Bertelli e 














| 


i 



































